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lilterlà. Altre «edizioni non v* ebbero. 
Moncattin e Juven riina«ero nella grazia 
della repubblica,e i due ambasciatori spa
glinolo ed inglese,dopom olletcuse e pro
tette di nulla over mai operato a danno 
della repubblica , trovarono bene di as
sentarti per alcun tempo sotto diversi pre
testi. L ’ambasciatore francese poi fu cam 
biato sopra dimanda della repubblica in 
data a 5 agosto 1 6 1 0 .  Pel complesso di 
tante narrazioni, definì alcuno il famoso 
avvenimento, tragi-commedia ! E  l’am- 
bascintore poi card inale?! Lo  dissi di 
sopra.

34- Antonio P riu li X C I V  doge. C a
valiere e procuratore di t. Marco, assen
te per trovarsi commissario a Veglia, per 
ultim are le disposizioni concretale riguar
do agli utcocchi,col trattato di pace con
cluso tra I' Austria e la repubblica, fu 
assunto al principato a ' 18  m a g g io i6 i8 . 
E b be lungo in quettacircoslanza uno de’ 
soliti spettacoli che solo Venezia poteva 
olTrire, l’ ingresso magnifico e pomposo 
del nuovo doge, incontrato dal reai B u 
cintoro e d a ' i l  ambasciatori per com
plimentarlo in nome del maggior consi
glio. V  Arte d i verificar le date,anch e*- 
sa è di parere, che poco dopo la procla
mazione del doge Priu li ti scopri a V e
neti» la terribile congiura, di cui per co 
mune credenza era autore il duca d'Ot- 
tuna,do vendo dirigerne (’operazioni l’am
basciatore marchese di Bedm.ir •« ed altro 
non attendeva« per compiere l’ orribile 
progetto te non se l'arrivo da Napoli di 
molti vatcelli, che doveano im padronir
ti d eporti e delle Lagune; ma preti q u e
sti da cortari,o gettati dalla lempetla lon
tani, mancava all'mtutto l'impresa. T a 
li erano i rumori e le relazioni che allo
ra ti vociferavano tu quetto barbaro d i
segno, circostanziato dall’ ab. di Saint- 
Róal". Nel retto tegue l'opinione di Mu
ratori , il quale perù {tarlando all' anno 
16 3 0  del richiamo del duca d' Ottona, 
l'attribuisce al malcontento de'popoli e 
alle rappictenUoze de' veneaiam al re,

come d ’uomo che fotte <Se»m, 
re il tuo ministero io priaopti 
che, difendendo l'onore d e^  -v -r
credediceria tale suppositKMc^dM **
tosto cagione della sut dugra», ■, *  
slittarsi a restare in Napoli dopa 
richiamo, disubbidienza eh* de*. „ j 
denze. Dice il Mutioelli ; IU u W j»  * 
tranquillità, fin qui (ter eoa pachi 
da’narrati avvenimenti turbati. Un»* 
a sorgere in Vcnetia l'usala «a*»*»* 
za. E ra  cotturue antico del 
chettare pubblicamente ia alca« ^  
minati giorni i principali magistrat i  
finche familiarmente converta ad» a» » 
ti, partecipar dovette di te itemn età to
ta la repubblica. Tenevatiil i.'uata» 
nel dì sagro al protomartire 1 .  Stafaa 
il a.* in quello di s. Marco, il 3.* a d »  
lennittimo dell’Ascensione, il 4 ' a f *
lo de’tt. V ito  e Modesto in i B a i » i n  
zione della scoperta coagiura di Baaaaa 
do 'fiepolo. Risplendenti le meste p « »  
pia tragrande di vasellame d 'o re*/»  
genio, im banditam i le p i l i w l u m i  
i più rari petei, largamente ven iafc 
più pretioti vini ddl'Oriente e driTU 
ctdenle; » soffiaste poi irato il rotaia, «|» 
late fossero le acque, l'uva tpiaa, I t i»  
gole, le albicocche, le viole e le i t a  «r 
(levanti topra le  delle mense qua» ••» 
iuole accarezzale dal tole e da' «C n  i  
prim avera, mentre i più virtuonfa^i 
i più virtuoti mutici davano pmva 4  » 
ro singolari talenti (il Mulinelli riparti a 
Nota delle spese de vari banchetti 
da Su a Serenità A lvisePiu in intii' 
P o i riproduce le poesie e rapprtawua» 
dì anche con nautiche celebrale dall i»' 
al 16 0  5 , dopo il quale aono ooa f *  • 
praticarono simili rappretenlai«»“  , •»  
solamente m onelli e tinlònie da teme 
e  suonatori della d u ca le  cappella ih t Mar
co)". Il biografo Catoni rileva, che la m  
giura degli t|iagnuoli febee rucoU W f*  
la, recò eh conteguenza la proda 
ziooe del trattato di Parigi, e t * * ^ * “  
quindi che Vcnetia gioir dove«* »  * '


